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4.6.3 LO SCARICO A MARE DELL’ACQUA DI 
RAFFREDDAMENTO 

4.6.3.1 LA TEMPERATURA DI SCARICO DELL’ACQUA 

Lo scarico dello spurgo dell’acqua di raffreddamento avviene nella foce del Fosso 

Bianco, sulla sponda SUD, dove arriva la più volte citata condotta che collega il circuito 

di acqua di raffreddamento del nuovo impianto con il mare. 

Il dettaglio costruttivo della bocca di immissione di quella condotta in mare non è stato 

ancora definito, si può tuttavia assumere che esso costituirà un’immissione puntuale di 

acqua calda nella corrente del Fosso Bianco, proprio nella sezione finale all’interfaccia 

con il mare. 

L’interferenza che lo scarico dell’acqua di spurgo può avere con il mare è dovuta alla 

sua temperatura che è superiore a quella dell’acqua prelevata dal mare stesso. 

La temperatura del mare in quella zona varia fra 8° e 24 °C a seconda delle stagioni (la 

variazione indicata è desunta dalle misurazioni ARPAT), mentre l’innalzamento della 

temperatura di spurgo dalle torri di raffreddamento è 8 °C. 

Una valutazione quantitativa del riscaldamento dello specchio antistante la foce del 

Fosso Bianco è stata fatta studiando la dispersione del calore sensibile apportato dallo 

spurgo caldo dell’acqua di raffreddamento. 

La valutazione è stata eseguita trascurando l’effetto diluente della corrente marina che 

sposta masse d’acqua generalmente da SE e NO (parallelo allo costa) con velocità 

media intorno a 0.2 m/s. 

L’immissione dello spurgo caldo in mare è localizzata al centro della sezione di sbocco 

del Fosso Bianco, distribuita lungo la sua altezza, per tener conto della presenza di un 

dispenser non ancora definito, nonché della componente della quantità di moto 

ortogonale alla sponda dove sbocca la condotta. 

Il Fosso Bianco ha una sezione di larghezza W, profondità H e portata volumetrica G. 
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La velocità nella sezione di uscita è data da 

V0 = G / (W H) 

Il flusso del Fosso Bianco, trascurando come dovuto la corrente marina, si allarga con 

un angolo � = 10° e la velocità in funzione della distanza dalla sezione di uscita è data 

da 

Vx = [1 + 2 (x / W) tg � ]-1 

Lo schema è rappresentato in Figura 4.13. 

β:

Vo

scarico

 

FIGURA 4.13 – SCHEMA FLUSSO D’USCITA DEL FOSSO BIANCO 

 

Seguendo un modello di dispersione gaussiano nel piano x, y del calore sensibile 

scaricato dalla portata G0 di spurgo a temperatura T0, la temperatura è derivabile dalla 

relazione 
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T(x, y) = G0 T0 / [2 (� Vx r Dy)0.5] exp[ (x – r) Vx / (2 Dx)] 

Dove  

r = (x2 + y2 Dx / Dy)0.5 

V* = 0.1 Vx    velocità di attrito 

K = 1   rugosità 

Dx = 0.5 V* W2 / H coefficiente di diffusività secondo l’asse x 

Dy = K H V*  coefficiente di diffusività secondo l’asse y 

 

È stata eseguita una simulazione numerica assumendo che G0 fosse ad una 

temperatura T0 superiore di 10 °C rispetto all’acqua nella quale lo spurgo è introdotto. 

Il valore calcolato rappresenta quindi l’incremento di temperatura nel punto di 

coordinate x e y, che è proprio il parametro più interessante. 

I dati assunti sono i seguenti: 

W = 3.5 m 

H = 1.0 m 

G = 14'000 m3/hr  3.9 m3/s 

V0 = 1.1 m/s 

G0 = 1'300 m3/hr m  0.36 m3/s 

I risultati sono riportati in Figura 4.14, dove sono tracciate le isoterme o più 

precisamente le linee di isoinnalzamento della temperatura. 
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4.2 

1.9 

1.6 

1.35 

 

FIGURA 4.14 – LINEE DI ISOINNALZAMENTO DELLA TEMPERATURA ALL’USCITA DAL FOSSO 
BIANCO 

 

A distanza di 0.5 m dalla sorgente la temperatura scende di oltre 5 °C, a circa 15 m 

soltanto sull’asse del pennacchio si valuta un innalzamento di 1 °C. 

La linea che racchiude l’area che ha un innalzamento di temperatura superiore ad 1.5 

°C non raggiunge i 30 m2. 

È perciò evidente che il regime termico dell’acqua di mare non è di fatto influenzato 

dallo spurgo caldo del nuovo impianto, pur avendo trascurato l’effetto diluente della 

corrente marina. 
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Lo scarico dello spurgo si effettua per contenere la concentrazione salina nell’acqua di 

raffreddamento che si ricircola alle torri di raffreddamento. 

L’aumento di concentrazione salina, come è noto, dipende dalla quantità di acqua che 

si spurga dal funzionamento del circuito di raffreddamento. 

Lo sversamento di 1300 m3/h con una salinità superiore di qualche unità percentuale 

rispetto a quella del mar Tirreno influenza la salinità del mare soltanto attorno al punto 

di scarico, come si è visto per la temperatura a pochi metri di distanza la presenza 

dell’immissione non è avvertita. 

4.6.3.2 CONSIDERAZIONI FINALI SULLE ACQUE SUPERFICIALI 

Il nuovo impianto non ha alcuna interferenza con il fiume Fine, che è il corso d’acqua 

più importante, né con altri torrenti della zona. 

Il nuovo scarico a mare dedicato al solo spurgo di acqua salata proveniente dal circuito 

di raffreddamento dell’impianto ROSELECTRA ha un’interferenza di scarso significato 

sulla temperatura e sulla salinità di un’area di mare di poche decine di metri quadrati 

attorno al punto di emissione. 

La soluzione tecnica adottata non ostacola le azioni in corso per risolvere il problema 

degli scarichi dal Fosso Bianco. 
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